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 I volontari ci sono,
 anzi aumentano!
 di Sergio Capoferri

E’ sotto gli occhi di tutti! Ai primi di agosto sono 
iniziati i lavori di ristrutturazione del nostro 
Parco delle Rimembranze. Un elevato numero 
di volontari ha letteralmente invaso il Parco, ma 
più che  il numero dei volontari a stupire sono 
stati il clima armonioso e l’entusiasmo che si 
respiravano in quelle ore in cui c’era un vero 
brulicare di persone indaffarate per portare 
a termine la prima fase del progetto. Per loro, 
ogni giorno, alcuni semplici cittadini o gestori 
di esercizi commerciali di Adrara hanno porta-
to viveri e bevande (qualcuno ha anche lasciato 
offerte in denaro); è stato questo un gratifi cante 

segno di incoraggiamento e di condivisione ap-
prezzato da tutti. Così, a oggi, sono stati eseguiti 
i lavori di demolizione delle vecchie aiuole e dei 
paracarri, il taglio degli alberi, la costruzione di 
nuovi cordoli perimetrali con nuovi paracarri, il 
cancello riposizionato con due stupendi nuovi 
pilastri, le aiuole già inerbite con i nuovi cor-
doli, l’impianto di irrigazione e quattro nuovi 

alberi già adulti, due faggi rossi e due bagolari 
(romiglie); poi il pavimento centrale a forma 
circolare, il locale tecnico dietro la siepe scen-
dendo verso il campo sportivo e la predispo-

sizione di tutti gli impianti (acqua, corrente, 
gas, telecamere, scarichi…) e varie fondazioni 
e sottofondi, tutte opere queste ultime che non 
si vedono ma che hanno comportato un  gros-
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so lavoro per la loro esecuzione. Ora manca la 
seconda fase con la posa dei cubetti in porfi do 
nei vialetti, la pensilina del bus, il gazebo con la 
fontana, le panchine e gli impianti tra cui quello 
di illuminazione. Ci vorrà ancora qualche mese, 
due, tre o forse più, ma una cosa è sicura: l’ope-
ra fi nita sarà di grande qualità come i lavori fi n qui 
eseguiti  dove ogni particolare è stato studiato e di-
scusso con meticolosità e passione prima di essere 
eseguito. Bravi volontari, bravissimi! 

Sempre a proposito di volontari, il 14 di set-
tembre è stata inaugurata la cappelletta voti-
va in Via Praslino, restaurata con maestria e 
dedizione da alcuni volontari di Adrara sotto 
la direzione della “Bussola”. 

Un ringraziamento e un plauso anche a questi 
volontari e alla Bussola, che con quest’opera 
hanno fatto rivivere uno dei segni di devozione 
che i nostri antenati manifestavano erigendo 
queste cappellette  con grandi sacrifi ci. Anche a 
questi volontari grazie e bravi, bravissimi!

 
 Regione e ANCI:
 bene i conti di 
 Adrara S. Martino 
 di Sergio Capoferri

Sull’Eco di Bergamo del 20 giugno del 2013 (pa-
gina 32) è stato pubblicato un articolo che dava 
un resoconto del giudizio emesso dalla regione 

Lombardia e dall’ANCI (Associazione Nazio-
nale dei Comuni Italiani) sullo stato di salute 
dei Comuni Lombardi; salute dal punto ammi-
nistrativo, dei conti. La Regione Lombardia e 
l’ANCI, sulla base di criteri economici fi nanzia-
ri, quali la capacità di investimento in rapporto 
alla popolazione, l’incidenza dei conti per debi-
ti e personale sulle entrate correnti, il rispetto 
del patto di stabilità e molti altri, hanno stabili-
to una graduatoria 2013 inerente ai bilanci degli 
anni 2009, 2010, 2011. La graduatoria dei 244 
Comuni Bergamaschi vede al primo posto Ca-
stione della Presolana con un indice di virtuosi-
tà di 81,21 punti e all’ultimo posto San Giovanni 
Bianco con un indice pari a 1,60 punti. Adrara 
S. Martino è al novantunesimo posto con un in-
dice di 61,10 che è un ottimo risultato riferito ai 
244 comuni della Provincia di Bergamo. Se poi 
il raffronto viene fatto con i Comuni del  Basso 
Sebino, Adrara S. Martino ha una posizione an-
cora più importante piazzandosi al terzo posto 
come di seguito esposto.

  INDICE DI VIRTUOSITA’ DEI COMUNI
  DEL  BASSO SEBINO

  Classifi ca Comuni  Bergamaschi     Indice di virtuosità

  41 Gandosso 66,34
  76 Predore 62,48
  91 Adrara S. Martino 61,10
  122 Sarnico 57,71
  135 Foresto Sparso 56,17
  136  Viadanica 55,99
  163 Tavernola Bergamasca 52,11
  187 Parzanica 48,77
  192  Adrara S. Rocco 48,19
 201  Credaro  47,34
  211 Vigolo 44,74
  235 Villongo 35,24

Sarà comunque poca cosa, ma è comunque 
una soddisfazione sapere di essere tra i comu-
ni più virtuosi del Basso Sebino secondo una 
classifi ca redatta da enti uffi ciali come la Re-
gione e l’ANCI. 
La cosa prende ancora più valore se pensiamo 
alla mole di lavoro realizzata dal nostro Comu-
ne dal 2009 ad oggi, in un momento di profon-
da crisi, generalizzata, che ormai tutti stiamo 
subendo. 
Dalle classifi che e dalle graduatorie non pos-
siamo ricavare nulla di concreto ma sono 
senz’altro un indicatore che dice con chiarezza 
che le scelte dell’Amministrazione Comunale 
sono state eseguite con oculatezza in funzione 
delle risorse a disposizione, evitando il rischio 
di compromettere la bontà dei propri conti: se 
qualcuno aveva dei dubbi…..
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 Adrara S. Martino:
 bene con la raccolta
 differenziata 
 di Sergio Capoferri

Legambiente, in collaborazione con il Ministe-
ro dell’Ambiente e della tutela del Territorio e 
del Mare, tiene continuamente monitorati il si-
stema e le modalità di raccolta dei rifiuti di ogni 
comune italiano e, ogni estate, stila una classi-
fica in base alla loro virtuosità. Fanno parte di 
questa classifica chiamata “Classifica dei Co-
muni ricicloni”, i Comuni che rientrano nei pa-
rametri fissati dal D.lgs 152/2006 che prevedo-
no una raccolta differenziata almeno del 65%.
In Italia vi sono 8092 comuni ma di questi solo 
1293 hanno raggiunto l’eccellenza superando 
appunto l’indice del 65% di raccolta differen-
ziata. Adrara S. Martino con il suo 70,46% di 
differenziata, oltre ad aver raggiunto l’obbietti-
vo di legge, è anche al 7° posto della classifica 
dei Comuni ricicloni della provincia di Berga-
mo e non solo; Adrara è anche al 5° posto nella 
speciale classifica “rifiuti free” dei Comuni del-
la nostra Provincia, dove rientrano solamente 
quelli che producono una quantità di rifiuto 
secco indifferenziato (raccolto nel sacchetto 
grande, il venerdì) inferiore ai 75 kg, per abi-
tante, per anno. I comuni che non superano i 
75 kg di rifiuto secco indifferenziato sono 330 
in tutta Italia, di cui 25 in Lombardia e solo 7 
nella provincia di Bergamo. Per Adrara è un 
bel segno di civiltà di cui possiamo andar fieri 
e non solo per i risultati raggiunti, ma anche e 
soprattutto per il modo in cui si sono realizzati. 
Da ormai più di due anni ad Adrara S. Martino 
si pratica la raccolta differenziata e sono stati 
rimossi i cassonetti e i vari contenitori del vetro 
e della carta, dando subito al paese un gros-
so beneficio dal punto di vista igienico, della 
pulizia, dell’ordine e del decoro: cosa non da 
poco che va al di là delle varie classifiche uffi-
ciali che pure ci rendono felici. Tutto ciò è stato 
possibile certamente per le scelte dell’Ammi-

nistrazione Comunale ma anche e soprattutto 
grazie al lavoro dei volontari che per sei giorni 
alla settimana e per tutte le settimane dell’an-
no prestano il loro servizio con costanza e pro-
fessionalità alla piazzola ecologica. Un plauso 
particolare va anche a tutti i nostri cittadini 
che si sono adeguati al nuovo sistema portan-
do ciascuno alla piazzola ecologica il vetro e 
la carta che prima depositavano in un racco-
glitore magari appena fuori casa. E’ evidente 
che c’è stato un salto di qualità nella coscien-
za civica di tutti gli Adraresi, c’è stata la voglia 
da parte di tutti di rimboccarsi le maniche per 
contribuire al miglioramento della vita del no-
stro paese. Questo sistema ha reso possibile la 
realizzazione della raccolta differenziata sen-
za costringere l’Amministrazione Comunale a 

utilizzare preziose risorse economiche  (come 
spesso in questo caso accade negli altri comu-
ni) anzi, si sta verificando un piccolo risparmio 
che ci permetterà, probabilmente dal prossimo 
anno, di migliorare il servizio di raccolta porta a 
porta implementandolo. In questi giorni, in via 
sperimentale, verrà aperta per gli abitanti della 
Costa, una mini piazzola ecologica per risol-
vere soprattutto il problema degli abitanti del 
fine settimana che, partendo la domenica, non 
riescono ad usufruire dei passaggi del martedì  
e del venerdì. L’accesso alla nuova piazzola sarà 
di esclusivo diritto degli abitanti della Costa, 
cui verranno consegnate le chiavi del cancello. 
Sono certo che l’esperimento riuscirà grazie 
alla sensibilità e all’educazione degli abitanti 
della nostra bella frazione.
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Come ogni estate da ormai 20 
anni arriva la classifica di Le-
gambiente che fotografa lo stato 
dei rifiuti in Italia. L’8 luglio sono 
stati consegnati a Roma i premi 
della XX edizione di Comuni rici-
cloni, l’iniziativa realizzata da Le-
gambiente con il patrocinio del 
Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. 
Cominciamo con le buone no-
tizie: sono 1.293 i Comuni che 
hanno raggiunto l’eccellenza 
superando il 65% di raccolta dif-
ferenziata -obiettivo previsto dal 
D.lgs 152/2006- per un totale di 
circa 8 milioni di cittadini. 
La vera novità di questa edizione 
sono però i Comuni “rifiuti free”, 
ovvero i 330 centri dove si è ri-
usciti a ridurre quasi del 90% la 
produzione di rifiuti, lavorando 
quindi “a monte”, non sulla fase 
di smaltimento e raccolta diffe-
renziata, ma riducendo in primis 
la quantità di rifiuti da smaltire. 
Tra questi sono 25 i lombardi e 
7 i bergamaschi: Medolago, Bo-
nate Sopra, Martinengo, Torre 
Boldone, Villa di Serio, Adrara 
San Martino e Mornico al Serio.
Un caso d’eccellenza si registra 
a Empoli che, nonostante i suoi 
48 mila abitanti, è un Comune 
“rifiuti free”. Le ricette sono di-
verse, ma con alcune strategie 
costanti: raccolta “porta a por-
ta”, responsabilizzazione dei 
cittadini attraverso campagne 
di comunicazione, politiche fi-
scali che applichino il principio 
del ‘chi inquina paga’ e premino 
il cittadino virtuoso, incentivi al 
compostaggio domestico e al 
consumo di acqua pubblica per 
ridurre le bottiglie di plastica.
Nella tradizionale graduatoria 
dei Comuni ricicloni, classificati 
in base all’Indice di Buona Ge-
stione, ovvero l’insieme delle 
azioni intraprese dalle ammini-
strazioni per governare i rifiuti, 
vincitore assoluto si conferma, 
per il quarto anno consecutivo, 
il comune di Ponte nelle Alpi, in 
provincia di Belluno, con i suoi 
8.508 abitanti. La più alta con-
centrazione di realtà virtuose si 

registra al Nord, in Veneto, Friu-
li Venezia Giulia e Trentino Alto 
Adige. 
Seguono Marche, Lombardia e 
Piemonte. La Campania, all’ot-
tavo posto, è la prima regione 
del Sud in classifica. La mappa 
dei centri virtuosi mostra come 
la gestione migliore sia preva-
lentemente a carattere consor-
tile. I cittadini serviti dai sistemi 
omogenei e collaudati, garantiti 
dai consorzi, sono oltre 4,5 mi-
lioni, a testimoniare che insieme 
è meglio e costa meno e che il 
porta a porta si dimostra il me-
todo più efficiente.

Italia a due velocità: 
indietro i grandi centri

Le cattive notizie, anche 
quest’anno, riguardano le gran-
di città. Solo sei città capoluo-
go di provincia sono Ricicloni, 
ovvero solo il 5% del totale rag-
giunge il 65% di raccolta diffe-
renziata. L’Italia è divisa, questa 
volta tra Comuni piccoli e virtuo-
si e dall’altra parte città immobi-
li. Per quanto riguarda i grandi 
centri urbani, Torino, con il 42,5 
% di raccolta differenziata vanta 
ancora la percentuale più alta, 
ma è in forte ritardo sull’esten-
sione del sistema secco-umido. 
Milano sta testando la raccolta 

dell’umido su metà della cit-
tà. Roma non ha ancora scelto 
tra raccolta porta/porta, avvio 
a riciclo o un nuovo impianto 
di smaltimento. A Napoli conti-

nuano i viaggi via mare dei rifiu-
ti verso gli inceneritori del Nord 
Europa e a Palermo continuano 
le emergenze rifiuti per strada. 
Un’Italia a due velocità quindi, 
anche se in questa ventennale 
edizione del concorso tutte le 
regioni, ad eccezione della Valle 
d’Aosta, vantano la presenza di 
Comuni premiati.

I più Ricicloni 
della bergamasca

Tornando ai piccoli e medi Co-
muni, all’interno della classifica 
dell’area nord trionfa il Nord-Est. 
Nella bergamasca il primo in 
graduatoria è Alzano Lombardo, 

che si classifica 41° nella cate-
goria dei Comuni sopra i dieci-
mila abitanti, seguito da Albino 

al 50° posto e Martinengo al 53°. 
Medolago occupa il 69° posto 
nell’affollatissima categoria dei 
Comuni sotto i 10 mila abitanti 
seguito da Bonate Sopra e Torre 
Boldone. 
Medolago e Bonate Sopra van-
tano rispettivamente la prima e 
la terza posizione anche nella 
classifica generale di tutti i Co-
muni lombardi: un motivo d’or-
goglio per la nostra provincia, 
tenendo però in considerazione 
che la Lombardia si posiziona 
solo al quinto posto nella gra-
duatoria nazionale delle Regioni 
riciclone. 

  Arianna Corti

Alzano Lombardo migliore tra i Comuni sopra i 10 mila abitanti
Il 16% dei Comuni, quasi 8 milioni di cittadini, ha detto addio ai cassonetti

Legambiente premia
i Comuni ricicloni 2012
Medolago e Bonate Sopra i migliori 

Eco dalla Provincia

“La vera novità di 
questa edizione sono i 
Comuni «rifiuti free», 
ovvero i territori dove la 
produzione di rifiuto 
secco indifferenziato è 
inferiore a 75 
chilogrammi pro capite 
annui, a fronte di una 
media nazionale di 550 
Kg per abitante”

La cLassifica dei RicicLoni beRgamaschi
Posizione comune abitanti indice* % Racc.diff. Rifiuti free**

1° Medolago 2.390 73.9 76.54 ✔

2° Bonate Sopra 9.330 70.96 75.81 ✔

3° Torre Boldone 8.527 69.23 81.51 ✔

4° Villa di Serio 6.657 67.68 79.45 ✔

5° Calusco d’Adda 8.386 66.30 71.06 -
6° Alzano Lom.do 13.773 65.44 80.3 -
7° Adrara San M.no 2.200 64.57 70.46 ✔

8° Mornico al Serio 2.912 64.05 79.04 ✔

9° Albino 18.316 63.71 72.45 -
10° Martinengo 10.401 63.36 77.18 ✔

*L’indice di gestione dei rifiuti urbani attribuisce un voto alla gestione complessiva dei rifiuti 
**Comuni con produzione di rifiuto secco indifferenziato inferiore a 75 Kg / abitante / anno
Il dossier completo è disponibile su www.ricicloni.it

DOVe e QuANTI SONO I COMuNI RIFIuTI-FRee
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(con eccezione di tre categorie che nel passaggio 
da Tarsu a Tares subiranno un aumento maggiore: 
ristoranti-bar-ortofrutta; per queste tre categorie si 
è applicato il coefficiente minimo )

Raffronto ruolo tariffe Tarsu con nuove tariffe Tares
Euro  92.983,58 utenze domestiche
Euro  92.983,58 utenze domestiche

Ruolo TARSU 
Euro 105.247,94 utenze domestiche 
Euro 42.521,54 utenze non domestiche      

Ruolo TARES
Euro  92.983,58 utenze domestiche
Euro  54.704,95 utenze non domestiche

Aggiungendo poi euro 0,30 al mq,quota da versare 
direttamente allo Stato, le percentuali variano nel 
seguente modo: 
Utenze domestiche euro 92.983,58 + 30.133 (euro 0,30 
x 100.444,56 mq) tot.euro 123.117 (% aumento 16,99)
Utenze non domestiche euro 54.704.95 + 7.718 (euro 
0,30 x 25.726 mq) tot. Euro 62.423 (% aumento 46,81)
Se si considera il ruolo effettivo di totale euro 
185.540, costituto da euro 123.117 utenze dome-
stiche (pari al 66,36%) ed utenze non domestiche 
euro 62.423 (33,64%) e raffrontando lo stesso con il 
ruolo Tarsu si evince che  la percentuale di inciden-
ze sulle utenze domestiche si è ridotta del 5% circa 
mentre la percentuale delle utenze non domesti-
che è aumentata del 5% circa. 

Ruolo TARSU:    
utenze domestiche euro 105.247,94 (71,22%)
utenze non domestiche euro 42.521,54 (28,77%)           

Ruolo Tares + euro 0,30
utenze domestiche  euro 123.117 (66,36%)
utenze non domestiche euro 62.423 (33,64%)

Per le utenze domestiche, come già detto, la tariffa va-
ria in relazione al numero degli occupanti l’abitazione.
Ad esempio: l’utente che aveva un appartamento 
di mq. 100 nel 2012 con la Tarsu pagava euro 105,00
(ossia mq 100 x 1,05 euro/mq tariffa Tarsu).
Nel 2013 , con la Tares, pagherà nel seguente modo:
se l’abitazione è occupata da una persona verserà 
complessivamente euro 76,92.
(euro 46,92 al Comune ed euro 30, allo Stato) 
se l’abitazione è occupata da due  persone verserà 
complessivamente euro 112,70
(euro 82,70 al Comune ed euro 30, allo Stato) se l’a-
bitazione è occupata da tre  persone verserà com-
plessivamente euro 131,42
(euro 101,42 al Comune ed euro 30, allo Stato)
se l’abitazione è occupata da quatto  persona ver-
serà complessivamente euro 149,58
(euro 119,58  al Comune ed euro 30, allo Stato)
se l’abitazione è occupata da cinque persone  ver-
serà complessivamente euro 179,73
(euro 149,73  al Comune ed euro 30,  allo Stato)
se l’abitazione è occupata da sei persone verserà 
complessivamente euro 201,35
(euro 171,35  al Comune ed euro 30,  allo Stato)
Per l’anno 2013 il tributo si verserà in 3 rate (no-
vembre 2013 - gennaio 2014 - marzo 2014). Con 
la prima rata si dovrà versare interamente il con-
tributo statale di euro 0,30/mq. I cittadini riceve-
ranno direttamente dal Comune l’invito al paga-
mento ed i relativi modelli F24 precompilati per il 
versamento. Il pagamento potrà essere effettuato 
in Banca oppure in Posta. 

 Festa 
 Patronale
 di San Martino 
 di Robertino Andreoli

Manca poco all’avvio della decima Festa di San Mar-
tino che, anno dopo anno, è andata sempre più cre-
scendo grazie al lavoro dei collaboratori, alla nume-
rosa partecipazione dei cittadini e alla presenza degli 
sponsor che dimostrano ogni anno di credere in que-
sto evento che rappresenta il momento più alto di ag-
gregazione del nostro paese. Come da sempre succe-
de, nella fase organizzativa della festa si ripercorrono 
le passate edizioni per esaminare e discutere le scelte 
effettuate di anno in anno, cercando così di avvicinarci 
sempre di più alla giusta forma di questa festa, in cui 
si evidenzi la solennità per la celebrazione del Santo 
Patrono e, contemporaneamente, si venga a creare un 
momento di partecipazione condivisa per tutta la co-
munità. Il filo conduttore di tutta la programmazione 
della manifestazione resta la base più solida delle 

convinzioni di tutti: l’aggregazione e la condivisione di 
uno spazio-tempo in cui la comunità è parte fondante 
del proprio paese. La traccia del progetto di quest’an-
no è stata così rimodellata per rivisitare una situazione 
storica delle contrade Adraresi, coinvolgendo in prima 
persona tutti i cittadini. Nella fase centrale dei festeg-
giamenti, l’attrazione principale si terrà venerdì 8 No-
vembre, quando la tensostruttura si trasformerà in un 
feudo in cui i concorrenti di ogni contrada si cimen-
teranno in una sfida al gioco dell’oca, condividendo 
una cena dai sapori medievali. Per questo motivo sono 
stati individuati alcuni referenti per ogni contrada, che 
nei prossimi giorni chiederanno la disponibilità ai cit-
tadini per la formazione della squadra della propria 
contrada, alla partecipazione alla cena e al sostegno 
della stessa contrada. L’impegno organizzativo ogni 
anno è messo alla prova da novità e cambiamenti, che 
danno vita a stimoli nuovi per rendere il palinsesto 
sempre diverso, cercando così di soddisfare le richie-
ste del pubblico e portando la tensostruttura ad essere 
sempre in costante movimento ad ogni serata con tra-
sformazioni scenografiche e situazioni diverse. Anche 
quest’anno gli intrattenimenti serali saranno abbinati 
all’ottima cucina che, come sempre, riscuote gradi-
mento per la professionalità con cui vengono curati 
i vari piatti. Augurandovi di trascorrere con serenità 
questi momenti di festa, vi aspettiamo numerosi.
Buona Festa di San Martino.

 La TARES 
 di Silvana Capoferri

Dal  1^ gennaio 2013 la normativa Statale ha 
stabilito l’entrata in vigore della TARES.
Nella seduta del Consiglio Comunale del 12 set-
tembre 2013 sono stati approvati il regolamento 
Tares del nostro Comune e le relative tariffe.
La TARES è IL  TRIBUTO COMUNALE SUI RI-
FIUTI E SUI SERVIZI 
sostituisce la Tarsu (Tassa rifiuti solidi urbani) 
La Tares è istituita a copertura dei costi relativi :
- Al servizio di gestione RSU e assimilabili av-

viati allo smaltimento
- Ai servizi indivisibili del Comune (pubblica 

illum., servizi sociali, servizi cimiteriali, pub-
blica sicurezza e vigilanza etc….)

Le principali novita’ sono: 
COPERTURA DEL 100% DEI COSTI RELATIVI 
AL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBA-
NI ED ASSIMILABILI AVVIATI ALLO SMALTI-
MENTO.
MAGGIORAZIONE, PER I COSTI DEI SERVIZI 
INDIVISIBILI; DA VERSARE DIRETTAMENTE 
ALLO STATO (TALE MAGGIORAZIONE PER 
L’ANNO 2013 E’ DI EURO 0,30 AL MQ).
Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occu-
pi o detenga a qualsiasi titolo e anche di fatto, 
locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimi-
labili. La tariffa si differenza per utenze dome-
stiche e non domestiche. Per le utenze domesti-
che la quota variabile della tariffa è determinata 
dal numero degli occupanti.
La tariffa è determinata sulla base del Piano Fi-
nanziario. Quest’ultimo evidenzia i costi com-
plessivi del servizio dividendoli tra costi fissi 
(relativi alle componenti essenziali del costo del 
servizio riferite in particolare agli investimenti 
per opere ed ai relativi ammortamenti)  e costi 
variabili (relativi alla quantità dei rifiuti conferiti 
e all’entità dei costi di gestione).
Costo complessivo del servizio euro 147.688,53
Di cui parte fissa euro 34.874,13 (pari al 23,61%)
E parte variabile euro  112.814,40 (pari al 76,39%)
La quota fissa è stata suddivisa con questo criterio:

euro  27.899,31 pari all’80%
a carico utenze domestiche

euro 6.974,83  pari al 20% 
a carico utenze non domestiche

Percentuali rilevate dal ruolo Tarsu 
Percentuali che fanno riferimento esclusiva-
mente alle superfici e tipologia (e non al quan-
titativo di rifiuto prelevato per ogni tipologia 
di utenza)  poiché i rifiuti vengono pesati solo 
nel loro carico complessivo (totale RSU raccolti 
nell’anno 2012 kg.  617.298)
Al fine di agevolare le utenze domestiche, in 
particolar modo quelle con numero piu’ alto 
di occupanti, è stata aumentata l’incidenza 
della quota variabile a carico delle utenze non 
domestiche (aumentandola del 35% circa). Si 
evidenzia inoltre che per il calcolo della quota 
variabile sono stati utilizzati per le utenze do-
mestiche i coefficienti minimi mentre per le 
utenze non domestiche i coefficienti massimi 
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Programma
Festa di S. Martino 2013   
Mercoledì 6 Novembre 2013
ore 21,00 
CENA DI GALA CON LA NOTTE DELLA MAGIA
Cena e intrattenimento d’arte Magica con 
Paolo Carta e la sabbia magica;
Alberto Giorgi e Laura le grandi illusioni

    
Giovedì 7 Novembre 2013
ore 20,30
CONCERTO PER SAN MARTINO
presso la Chiesa Parrocchiale
del “Coro Adrara”

Venerdì 8 Novembre 2013
ore 19,30   
A SPASSO NELLA STORIA
Cena con sfida delle Contrade al gioco dell’ 
OCA con ambientazione medievale. Cena su 
prenotazione e ingresso libero per gli spettatori
Contrade presenti: Ol Paisà, Ol Cardinal, Ol 
Lambec, I Boratì, Ol Santuare de la Madona, 
Gasindo, Il Corno, Il Leone
 

Sabato 9 novembre 2013
ore 09,00  
MATTINATA DELLA MONTAGNA
in collaborazione con il C.A.I.  Club Alpino Ita-
liano  e la partecipazione delle Scuole Primarie 
e Secondarie di Adrara San Martino. 
Eveno aperto anche a tutta la popolazione.
 

ore 13,00: Pranzo riservato a tutti i collaborato-
ri della manifestazione
ore 17,30: “Paese Aperto “ la via principale del 
paese allestita con bancarelle 
ore 18,30: Apertura cucina
ore 21,30: Harmony Show  
Orchestra Spettacolo LISCIO. 
Durante la serata Animazione 
per bambini in spazio riservato

Domenica 10 
Novembre 2013
ore 10,30: S. Messa
ore 17,30: “Paese Aperto” la via 
principale del paese allestita 
con bancarelle
ore 18,30: Apertura cucina

ore 21,00: Festival di San Martino esibizione di 
canto in collaborazione con VOCI 
IN CASTELLO. 

 Durante la serata Animazione per 
bambini in spazio riservato

Lunedi 11 Novembre 2013  

ore 10,30: S. Messa concelebrata  
ore 15,00: Processione con la statua di San 

Martino
ore 17,00: Spettacolo d’intrattenimento per 

bambini nella tensostruttura.
ore 18,30: Apertura cucina
ore 21,00: Estrazione Sottoscrizione a premi
ore 21,30: Intrattenimento Musicale con Da-

miano e Rosanna. Durante la serata 
Animazione per bambini in spazio 
riservato

Mercoledì 13 Novembre 2013
ore 21,00   

I LEGNANESI
presentano il nuovo spettacolo 
LA VITA E’ FATTA A SCALE 
Durante la serata buffet di vario genere con 
prodotti tipici



 Scioglimento 
 Ass. Musicale
 Ferlendis 
 di Salvatore Tancredi

Alla riunione del 19 settembre scorso, indetta 
dal Gruppo Ricerca Storica per i futuri progetti 
dell’Associazione Musicale Ferlendis erano pre-
senti 4 persone tra le quali il sottoscritto.
Mi spiace pertanto dover comunicare che, non 
essendosi verificate sufficienti disponibilità e 
collaborazioni da parte della cittadinanza per 
il prossimo periodo, la suddetta Associazione è 
stata sciolta.
Rimangono negli archivi, nella memoria, nella 
documentazione come anche nel cuore,  tutti 
i progetti che sono stati realizzati in questo de-
cennio e che mi piace  ricordare:
- cinque CONCORSI INTERNAZIONALI che 

hanno visto la presenza ad Adrara di un centi-
naio di maestri oboisti;

- due CONCORSI INTERNAZIONALI PER GIO-
VANI OBOISTI che hanno visto la partecipa-
zione di una trentina di allievi;

- la stampa (con conseguente diffusione nel 
mondo) di due concerti per oboe e orchestra 
e di un concerto per corno inglese e orchestra;

- la registrazione e la conseguente diffusione 
nel mondo di un CD di composizioni di Fer-
lendis ;

- il sostanzioso contributo, in materiali e docu-
mentazione, per la stesura di tre tesi di laurea;

- organizzazione e realizzazione di concerti 
presso la nostra chiesa parrocchiale;

- due MASTER CLASS (Poznan e Bologna) in-
centrate su Ferlendis

(Mi scuserete se ho dimenticato qualche cosa.)

Il tutto, sulla famiglia FERLENDIS di ADRARA 
SAN MARTINO. Infine, ringrazio tutti gli adraresi 
che hanno contribuito, di volta in volta, alla buo-
na riuscita delle manifestazioni programmate.

 U.S.  Adrarese...
 si parte!!! 
  di Francesca Plebani

Sabato 21 settembre 2013 presso il campo spor-
tivo comunale di Adrara San Martino si è tenu-
ta la presentazione delle squadre dell’Unione 
Sportiva Adrarese che affronteranno la stagione 
calcistica 2013/2014.
L’evento, che ha segnato l’avvio ufficiale della 
nostra attività, ha avuto inizio a partire alle ore 
17.00 e ha visto il coinvolgimento di oltre 130 
persone, tra atleti, membri del direttivo e colla-

boratori. Le squadre dell’Unione Sportiva Adra-
rese che affronteranno il prossimo campionato 
sono Pulcini, Esordienti, Giovanissimi, Allievi, 
Juniores e Prima squadra nel campionato di III 
categoria. Da quest’anno inoltre, in collabora-
zione con l’Unione Sportiva Adrara San Rocco, 
gestiamo la scuola calcio per tutti i bambini che 
per la prima volta si avvicinano a questo sport.
Dopo una presentazione del direttivo, dello 
staff tecnico e degli atleti, la serata è proseguita 

con sfide amichevoli tra le squadre del settore 
giovanile e animazione musicale. Ringraziamo 
tutti coloro che sono intervenuti alla manifesta-
zione e hanno collaborato per la buona riuscita. 
Un grazie sincero ad allenatori, accompagna-
tori e direttore sportivo per l’impegno costante 
durante tutta la stagione.
Ci auguriamo di avervi sempre presenti nume-
rosi a tifare le nostre squadre durante le partite 
in casa e in trasferta. Vi aspettiamo!
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 Festa 
 di San Rocchino
 di Alessia Tiraboschi

Anche quest’anno il sedici e diciassette ago-
sto è stata festeggiata la chiesetta di San Roc-
chino in occasione di S. Rocco. 
Con una gran dose di allegria e voglia di star 
insieme la festa ha avuto inizio il sedici ago-
sto con la Santa Messa celebrata da Don An-
drea alle 10.30, seguita da un ricco aperitivo 
offerto dagli abitanti della contrada. 
Nel pomeriggio si è tenuta la processione con 
la statua di San Rocchino che ha emozionato 
la gran parte dei partecipanti; erano infat-
ti moltissimi anni che questo non accadeva 
e vedere portare in spalla la statua del San-
to dai nostri padri e nonni ha fatto sperare a 
tutti che sia la ripresa di una bellissima tra-
dizione. 
La serata è proseguita con la cena a base di 

pasta, ottime grigliate e gustosissimi dolci; 
inoltre l’atmosfera è stata resa più diverten-

te dall’arrivo dei nostri amici “Francesi” che, 
con le loro fisarmoniche, ci hanno tenuto 
compagnia. 
Il giorno seguente nel pomeriggio si è tenu-
ta la gara al  “taglio della ranza” a cui hanno 
partecipato in molti, donne e uomini, facen-
do divertire tutti quanti. 
A seguire ci sono state le premiazioni, di vin-
citori e non, la Santa Messa e la cena prepara-
ta dai nostri cari volontari che hanno sfidato 
il sole cocente pur di poter garantire delle 
buone grigliate. 
La serata si è conclusa con l’estrazione della 
lotteria e vari giochi.  
Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro 
che si sono resi disponibili anche quest’an-
no per la buona riuscita della festa, regalan-
do tempo ed energia, e a chi ha partecipato 
tenendoci compagnia in questi due giorni di 
gioia e condivisione. Grazie a tutti, ci vedia-
mo l’anno prossimo!

 La storia
 in pillole 
  di Salvatore Tancredi

A partire dal numero di novembre, nel giornale 
InformAttivo saranno pubblicati mensilmente 
alcuni  articoli sintetici sulla storia d’Italia. Sarà 
un’occasione per gli studenti di Scuola Supe-
riore, di trovarsi già pronto il riassunto; per gli 
studenti di Scuola Media, di approfondire l’ar-
gomento svolto in classe; per coloro che hanno 
terminato gli studi da poco o da tanto, per ri-
passare alcune pagine significative della nostra 
storia.

Piano dell’opera:

1 La Restaurazione in Italia
2 I moti piemontesi del 1821
3 Roma nel 1848/49
4 Venezia nel 1848/49
5 La Lombardia nel 1848

6 La politica interna di Cavour
7 L’impresa dei Mille
8 Da Vittorio Veneto alla marcia su Roma
9 Il fascismo al potere
10 La seconda guerra mondiale
11  La resistenza in Italia
12  Le quattro giornate di Napoli
13   Le fosse ardeatine
14   La resistenza a Firenze
15   Aprile 1945
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La stanza della morte
Jeffery Deaver

Lincoln Rhyme torna in scena, sulla sce-
na del crimine, naturalmente: che que-
sta volta si trova alle Bahamas ed è la 
stanza d’albergo in cui un cecchino ha 
ucciso Robert Moreno, cittadino ameri-
cano, noto attivista a favore dei diritti 
dei popoli del Sud America. L’omicidio è 
stato commissionato dal governo degli 
Stati Uniti per sventare i piani terrori-

stici dell’uomo, ma i primi accertamenti rivelano che Mo-
reno stava preparando una manifestazione pacifi ca e non 
un attentato. Per Nance Laurel, rigida viceprocuratore di-
strettuale animata da una totale, quasi fanatica dedizione 
al suo mestiere, l’organizzazione che ha eliminato Moreno 
e altri due innocenti deve essere inchiodata alle sue 
responsabilità. Rhyme e la sua partner Amelia Sachs inda-
gano seguendo la scienza e l’intuito, com’è loro abitudine. 
Ma ai Caraibi le tracce lasciate dal cecchino svaniscono 
appena prima che Rhyme le riesca ad analizzare, e la po-
lizia locale non sembra ansiosa di collaborare. Rimasta a 
New York, Amelia Sachs segue una pista parallela ripercor-
rendo gli ultimi giorni di Moreno da vivo: e le sue intui-
zioni si rivelano così esatte da farle correre pericoli sempre 
più alti. Nelle pieghe del caso si annida anche un killer 
con la passione per l’alta cucina, che sa usare da virtuoso 
i suoi sofi sticati coltelli; e intanto nella Stanza della Morte 
vengono prese decisioni che ancora una volta rischiano di 
confondere colpevoli e innocenti.

Amore su carta da zucchero
Maria Murnane

Reduce da una terribile delusione d’a-
more, Waverly Bryson, giovane pierre 
sportiva alla soglia dei trent’anni, ha 
solo due possibilità: annegare nella di-
sperazione o dare retta alle sue amiche 
del cuore e rimettersi di nuovo in pista. 
Così, alla ricerca dell’uomo ideale, si 
lancia in una serie di appuntamenti 
che ben presto si rivelano a dir poco 
disastrosi e che le sue amiche etichet-

tano come “la parata degli sfi gati”: il taccagno, il logorroi-
co esperto di detrazioni fi scali, lo stalker che la tempesta 
di mail a ogni ora del giorno e della notte. Ma non tutto il 
male viene per nuocere e Waverly, armata di carta e penna, 
inizia a scrivere brevi frasi sull’amore e sulla vita, spiritose 
e pungenti, pensando alle giovani donne single e disperate 
come lei. Che a quanto pare sono molto numerose... Di lì 
a trasformare quello che sembrava un semplice sfogo libe-
ratorio in una vera e propria linea di biglietti di auguri, il 
passo sarà breve. E all’improvviso, come capita spesso con 
una buona idea, la sua vita subisce una brusca e inattesa 
sterzata...

Nel gelo della notte
Knut Faldbakken

Un appassionante thriller nordico, un 
nuovo, alto capolavoro di suspense. 
Nella lussuosa magione di Villa Sko-
gly una coppia, marito e moglie, viene 
trovata morta. Apparentemente non si 
tratta di omicidio ma di una tragica 
fatalità, un incidente, che ha coinvol-
to una delle famiglie più in vista della 
cittadina norvegese di Hamar. A fare 
chiarezza sul caso è chiamata la bril-

lante detective Anita Hegg, fi danzata del commissario 
Valmann. Con sempre maggiore inquietudine Anita 
scopre che il compagno le nasconde qualcosa sul suo 
passato e sul legame, un tempo molto stretto ma poi 
interrotto bruscamente, con la famiglia delle vittime. 
Ma gli sviluppi delle indagini svelano scenari inso-
spettabili: la rispettabile e virtuosa famiglia ha nasco-
sto per anni il suo vero volto...

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

- Il settimo templare – Giacometti Eric
- La stanza del dipinto maledetto
 Spelli Corrado
- Amore – Isabel Allende
- E l’eco rispose – Hosseini Khaled

- C’è un pirata in internet – Geronimo Stilton
- La gara di paura – Maria Vago
- Un’aliena per il capitano Stiltonix
 Geronimo Stilton
- La montagna parlante – Tea Stilton

Adulti:

Ragazzi:

Novità librarie in biblioteca

Tantissimi 
Auguri
a Silini 
Flaminia 
che il 
27 Agosto 
ha compiuto 
i suoi primi 
97 anni


